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La compagine sociale

Composizione della compagine sociale e sua ripartizione per:
	Tipologia di organizzazione
	

	
	N° al 31.12.15
	N° al 31.10.16

	Organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale
	64
	65

	Organizzazioni di vol. non iscritte al registro regionale
	6
	4

	Associazioni di promozione sociale
	11
	12

	Cooperative sociali
	10
	8

	Altro ente non profit      
	13
	14

	Ente locale
	2
	2

	Altro
	0
	0

	Totale
	106
	105



Il governo del CSV

Articolazione e composizione del Consiglio Direttivo:

	N.
	Nome

	Ente di appartenenza o di designazione
	OdV
SI/NO
	Carica
	Data di nomina
	Data di scadenza
	Anni di presenza nel Direttivo

	1
	Giorgio Reali*
	Apcat Provinciale di Cremona
	SI
	Presidente
	09/11/2013
	30/04/2017
	9

	2
	Zani Maria Chiara*
	Il Torrione sul Po
	NO
	Vice Presidente
	09/11/2013
	30/04/2017
	3

	3
	Diotti Dario Amedeo*
	Paolo Morbi ANFFAS
	SI
	Segretario
	09/11/2013
	30/04/2017
	12

	4
	Cappabianca Nicola *
	Forum T.S. Cremasco  
Forum T.S. Cremonese
Forum Provinciale T.S.
	NO
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	3

	5
	Pezzetti don Antonio
	CO.GE
	SI
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	14

	6
	Loda Alessandro
	AVIS Provinciale
	SI
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	3

	7
	Marchetti Maria Angela
	ACCD Alfio Privitera
	SI
	Consigliere
	03/10/2014
	30/04/2017
	2

	8
	Stradiotti Maurizio
	Le Aquile – Oglio Po
	SI
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2016
	3

	9
	Pederneschi Ivano
	ADA
	SI
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	6

	10
	Tonarelli Agostino
	Auser Provinciale di Cremona
	SI
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	3

	11
	Corbari Silvia
	Coop Iride
	NO
	Consigliere
	09/11/2013
	30/04/2017
	3



I nominativi con asterisco fanno parte dell’eventuale comitato esecutivo.



Sistema di relazioni e collaborazioni del CSV con enti pubblici e privati del territorio

	Ente
	Titolo convenzione/progetto
	Breve descrizione contenuti

	Comune di Cremona, Ass. Politiche giovanili
	Sviluppo di azioni per la promozione del protagonismo e viluppo di forme di volontariato e cittadinanza attiva giovanili
	Supporto per la gestione dello SVE e co progettazione eventi.
Supporto alla promozione di esperienze di volontariato giovanile

	Comune di Cremona (capofila)
	Accordo di programma PLG: progetto ‘Talenti Diffusi’
	Consulenza e supporto alle attività delle Associazioni giovanili del territorio

	Comune di Cremona  (capofila)
	Accordo di Partenariato per la realizzazione del progetto ‘well-fare legami’ (Bando welfare in Azione)
	Azione 4 welfare Lab: percorso di ricerca azione formativa per policymaker, operatori professionali, volontari; 

	Comune di Cremona (Capofila)
	Accordo di Partenariato progetto RE-START Percorsi di reinserimento socio-lavorativo oltre la pena.
	Attività di Informazione e Sensibilizzazione del contesto territoriale (con particolare attenzione all’ambito
del volontariato) per facilitare la partecipazione alla definizione del percorso di recupero/inclusione dei
soggetti “vulnerabili” 

	Comune di Cremona Ufficio Progetti e Risorse e Servizio Civile Nazionale
	Accordo di collaborazione
	Collaborazione per la programmazione e
realizzazione di interventi di supporto alla gestione del SCN, alla formazione e all’aggiornamento
dei volontari e per  favorire l’avvicinamento
di nuove associazioni al tema dell’accoglienza di giovani nell’ambito del SCN.

	UST Cremona (Ufficio Scolastico Territoriale)
	Protocollo d’intesa
	Promuovere tra i giovani gli insegnanti e le famiglie la cultura della solidarietà, della legalità, delle esperienze di volontariato interne ed esterne alla scuola attraverso l’attivazione di uno ‘Sportello Scuola-volontariato’ 

	Cassa Padana BCC
	Protocollo d’intesa
	Promozione delle attività delle organizzazioni attraverso il portale ‘Vivere Cremona’


	Cassa Padana BCC
	Protocollo d’intesa
	Concessione in uso gratuito di spazi a disposizione della Delegazione Casalasca 


	Azienda Sociale Cremonese (capofila)
	Accordo di collaborazione per la realizzazione di attività di volontariato per migranti ospiti di alloggi destinati all’accoglienza presenti nel territorio cremonese
	Favorire la realizzazione di percorsi educativi di accoglienza e integrazione a favore dei migranti inseriti dalla Prefettura in alloggi destinati all’accoglienza nel territorio dei comuni del distretti di Cremona.

	Azienda Sociale Cremonese
	Convenzione Progetto individualizzato formativo
	Progetto di inserimento lavorativo individualizzato- formazione in situazione di una persona con disabilità.

	Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona-Azienda Sociale Cremonese- Comunità Sociale Cremasca- Consorzio Casalasco Servizi Sociali
	Protocollo d’Intesa
	Promozione delle sviluppo civile, culturale sociale della comunità locale

	ASST Cremona 
	Protocollo d’intesa inter istituzionale
	Collaborazione per la creazione di un sistema integrato di protezione giuridica delle persone fragili (AdS) 







SEDI E LOGISTICA

new
Delegazioni
Sede























Gli uffici sono operativi in via ordinaria nei seguenti orari:


	

	Area  
	Riferimenti
	LUN
	MAR
	MER
	GIO
	VEN

	Cremona
	Via San Bernardo 2, 

	8.30/13.00
14.00/18.00

	8.30/17.00
	9.00/13.00
14.00 /18.00
	9.00/13.00
14.00 /18.00
	9.00/13.00
14.00 /16.00

	Crema
(su app)
	Via Amos Edallo
	14.00 /19.00
	14.00 / 18.00
	10.00 / 17.00
	
	

	Casal
Maggiore
(su app)
	Gussola


	10.00 /12.00
	10.00 /12.00
	
	10.00 /12.00

	

	
	Casalmaggiore

	
	
	
	16.00/18.00
	





La struttura organizzativa

Struttura politica
[image: ]

Struttura tecnica 
Claudia Bellini
Area Amministrativa

Francesco Monterosso
Coordinatore

Manuel Rosamilia
Segreteria e gestione informatica






Chiara Anselmi
Area 2
CITTADINI
Luca Muchetti
Area 3
CULTURA
Sara Ferrari
Area 4
ANIMAZIONE TERRITORIALE

Cinzia Marchi
Area 1
ORGANIZZAZIONI






Sara Cavalli 
Area Europa
Sergio Ronchi
Delegazione Crema





Per il 2017 sono presenti all’interno dello staff Cisvol anche:
· Alex Cartagini (Volontario Servizio Civile)
· Antonio Verni (tirocinante)
· Mathilde Monti Genevieve (tirocinante

Partecipazione dello Staff Cisvol ai progetti sperimentali CSV ‘Polo territoriale CR-Lo-MN-PV’
	Area
	Uno
	Due
	Tre
	Quattro

	Referente
	Cinzia Marchi
	Chiara Anselmi
	Luca Muchetti
	Sara Ferrari

	Altri operatori da coinvolgere in base allo sviluppo del progetto
	Sergio Ronchi
Claudia Bellini
	Sara Cavalli Alex Cartagini (SCN)

	Francesco Monterosso
	Manuel Rosamilia


Obiettivi e strategie

Mutamenti significativi nelle linee strategiche e nelle attività del CSV- livello regionale (a cura di CSVnet Lombardia)
Il sistema dei CSV lombardi nel 2017 sperimenterà il modello organizzativo e di produzione di servizi esito del lavoro di riorganizzazione del 2016. Il sistema, attraverso CSVnet Lombardia, garantirà la corretta applicazione del modello e si porrà come piattaforma per l’innovazione dei servizi, favorendo inoltre forme di centralizzazione e polarizzazione progressive di alcune azioni di gestione generale per produrre efficientamenti ed economie di scala (gestione contabile, comunicazione e gestione dei sistemi informatici). CSVnet Lombardia favorirà anche l’incontro tra i coordinatori delle 4 aree per la produzione di servizi omogenei e più puntuali sul territorio lombardo.
Mutamenti significativi nelle linee strategiche e nelle attività del CSV – Polo territoriale CR-LO-MN-PV (Il gruppo del Sud)
Al momento della stesura del piano si è impegnati in un percorso formativo laboratoriale con APS per l’individuazione di un progetto sperimentale di sistema in ogni area di produzione. La partecipazione agli incontri è garantita con la presenza del direttore referente (P. Rossi CSV Mantova) al gruppo tecnico e al gruppo dell’Area 2 (promozione volontariato ai cittadini) e con i coordinatori d’Area del Polo (Area 1 C. Marchi CR, Area 2 A. Aceti LO, Area 3 M. Piccio PV, Area 4 L. Tornaghi MN) ciascuno nell’area di riferimento. I momenti di lavoro comune nei Laboratori con gli altri Centri della Lombardia consentono un efficace scambio di esperienze e idee e favoriscono l’investimento comune su prospettive culturali e metodologiche di sistema, da declinare nei propri territori in base alle priorità prese in carico, garantendo così un approccio riconoscibile in stile CSV.
Nel 2017 il polo costituito dai CSV di Cremona, Lodi, Mantova, Pavia continuerà, in forte connessione con il sistema regionale e in accordo con il Comitato di Gestione, sul cammino verso la costituzione e l’accreditamento di un solo soggetto, come previsto dalla riforma del terzo settore. Ciò comporterà un forte impegno sia degli staff tecnici, sia degli organi di governo, nella ricerca di soluzioni praticabili per la governance, nel rispetto della rappresentatività, del criterio delle porte aperte, della vicinanza al territorio, e di forme di sinergia nell’attività di servizio che consentano un miglioramento in termini di qualità ed efficienza. Le attività sperimentali, accompagnate nei laboratori, e le occasioni formative per gli staff e per i consiglieri consentiranno di sviluppare una maggiore omogeneità nell'azione dei CSV lombardi, pur nelle specificità territoriali. 
Il Progetto Comunicazione  
A fronte del progetto regionale di sistema sulla comunicazione (sito unico e logo) i centri del polo sud hanno concordato di mettere a disposizione del percorso la competenza dell’operatore della comunicazione di Cremona, Luca Muchetti, come risorsa del gruppo, sostenuta in questo caso per il 2017 dal suo Centro di appartenenza (Cisvol CR), all’interno del contratto attualmente in essere. Inoltre un direttore esperto sui temi della comunicazione (Fiorenza Bertelli coordinatore di Pavia) prenderà parte al gruppo di lavoro. Si punta pertanto a valorizzare le competenze del polo nel gruppo di sistema ritenendo che questa scelta rappresenti una prospettiva concreta di ottimizzazione\aggiornamento della vision dei centri della Lombardia, generatrice di possibili risparmi economici, ma soprattutto di logiche, di strategie comuni e più aggiornate quanto a modalità e strumenti per la promozione delle opportunità messe a disposizione dai CSV.
COLLABORAZIONI e SCAMBI DI POLO PREVISTI PER IL 2017 AL MOMENTO DELLA STESURA DEL PIANO ATTIVITA':
Già in essere:
· Direttore referente: Paola Rossi CSVM
· Coordinatore Area 1 su progetto sperimentale di sistema e su azioni  sperimentali di Polo + cabina di regia: Cinzia Marchi Cremona
· Coordinatore Area 2 su progetto sperimentale di sistema e su azioni  sperimentali di Polo + cabina di regia: Antonio Aceti Lodi
· Coordinatore Area 3 su progetto sperimentale di sistema e su azioni  sperimentali di Polo + cabina di regia: Maria Piccio Pavia
· Coordinatore Area 4 su progetto sperimentale di sistema e su azioni  sperimentali di Polo + cabina di regia: Lorenzo Tornaghi Mantova
· I quattro direttori per cabina di regia Polo
· I quattro presidenti per cabina di regia Polo
· Un operatore di Lodi (Antonio Aceti) attivo su Mantova (8 ore/sett) e su Cremona (5 ore/sett) per attività riferite prevalentemente all’area 2.
· Un operatore di Cremona + un direttore (PV) su progetto comunicazione di sistema regionale
· Il direttore del CSV di Cremona a supporto dei 4 CSV,  per la gestione del sistema informativo (Banca Dati) e l’applicazione del modello nazionale sulla tassonomia, nell’ambito della collaborazione già in essere con il coordinamento regionale

Da avviare/consolidare
· Progetto per la progettazione e gestione comune dei servizi nel territorio ‘Oglio Po’, area di confine tra le provincie di CR e MN, tramite l’intervento di un operatore del CSV di Cremona (Sara Ferrari) e il supporto dei colleghi dei 2 CSV.
· Un operatore di CSV Cremona (Manuel Rosamilia) a supporto della gestione informatica del CSV di PV e in prospettiva degli altri CSV del Polo, all’interno del programma di revisione e ottimizzazione dell’infrastruttura IT prevista a livello regionale. 
· Un operatore di Polo per la configurazione di un’unica area amministrativa e la gestione condivisa di SIC et Simpliciter e conseguente riconversione delle funzioni amministrative attualmente in essere in servizi su presidi territoriali o di Polo
· Altri interventi di natura gestionale su attività di supporto generale con conseguenti economie e razionalizzazione dei costi e minore impatto sugli oneri di supporto generale (ad es. accorpamento gestione paghe, supervisione unica sui bilanci, unico Responsabile della Sicurezza…).

Linee strategiche di Cisvol CSV Cremona
Per quanto riguarda lo specifico intervento del CSV di Cremona, il Piano si attuerà con l’attenzione alle seguenti linee tematiche:
· Volontariato e accoglienza: saper ingaggiare efficacemente una relazione con nuovi volontari: Giovani, Migranti, Neet, cittadini in generale;
· Cittadini per i BENI COMUNI, sostenere la capacità di INCONTRO della cittadinanza, la CRESCITA di esperienze di cittadinanza attiva, la capacità di leggere i bisogni e accompagnare all’individuazione di risposte efficaci;
· Volontariato competente, contribuire allo sviluppo di una capacità gestionale delle associazioni consapevole e competente, capace di ‘reggere’, alle sfide e agli impegni del contesto.

Si prevede quindi di mantenere il percorso di sviluppo dell’Area ‘Animazione Territoriale’ come avvenuto negli ultimi anni, intesa come funzione fortemente connessa alla programmazione territoriale e quindi co-progettata insieme ai diversi attori presenti nel territorio. Si prevede quindi di intensificare le relazioni con il sistema delle reti territoriali e tematiche (Forum Terzo Settore, Coordinamenti e consulte, Rete ADS, Rete donne, Tavola per la Pace, coordinamento PC), con il sistema pubblico attraverso l’interazione con gli Uffici di Piano e la relazione con i Comuni capofila di Distretto e con il mondo profit.
La realizzazione delle attività attraverso le nuove 4 aree, previste da quest’anno per tutti i CSV lombardi,  viene mantenuta con la strategia della prossimità territoriale e quindi con la presenza stabile di operatori in tutti gli ambiti distrettuali; tale strategia viene però riconfigurata all’interno della dinamica del Polo organizzativo Sud Lombardia.
Si mantiene infine la propensione all’utilizzo delle nuove tecnologie tramite un percorso di ’aggiornamento continuo’ capace di produrre innovazione e sviluppo sia per il sistema CSV, che per i destinatari delle attività di Cisvol. 


QUADRO LOGICO DEL PIANO ATTIVITA’

	OBIETTIVI E ATTIVITA’
	[image: http://www.comune.montemaggiore.pu.it/c041037/images/associazioni.jpg]AZIONI

	AREA 1 - ORGANIZZAZIONI

	A. Sostegno della gestione giuridica, contabile amministrativa delle organizzazioni
Obiettivo: sviluppare e qualificare le competenze nelle ODV per consentire una gestione puntuale e autonoma degli adempimenti richiesti dalla normativa. Fornire gli strumenti necessari per una corretta e trasparente gestione dell’associazione.
	· Consulenze collettive
· Consulenze individuali 
· Formazione specifica[image: http://www.blogsicilia.it/wp-content/uploads/2013/12/fare-comunit%C3%A0.jpg]

	B. Comunicazione per le associazioni
Obiettivo: Aumentare le competenze delle ODV nell’ambito degli aspetti della comunicazione per rendere più efficaci i loro messaggi e valori e aumentarne la ricaduta sui cittadini, stimolare indipendenza e qualificare le associazioni nei processi di comunicazione e nella loro gestione. Perfezionare contenuti e messaggi rispetto a sfere informative e promozionali di tipo differente sia online che offline.

	· Formazione 
· Consulenze individuali comunicazione
· Siti solidali
· Supporto alla comunicazione associazioni

	C. Supporto logistico e organizzativo alle associazioni
Obiettivo: Facilitare l’accesso a risorse strumentali e servizi telematici per attività di raccordo con la pubblica amministrazione e per la realizzazione dei propri eventi a piccole organizzazioni 

	· Servizi in convenzione
· Sostegno pratiche PA

	D. Potenziamento delle competenze organizzativo relazionali
Obiettivo: Offrire alle associazioni chiavi di lettura rispetto alle aspettative delle persone che si avvicinano al volontariato al fine di migliorare l’accoglienza. Stimolare processi di rilettura dell’azione associativa per agevolare una più efficace trasmissione di valore del volontariato e dell’impegno civile nel contesto sociale anche rispetto a soggetti fragili e svantaggiati. Favorire la consapevolezza nelle organizzazioni della loro funzione come incubatori di competenze formali e informali necessarie per uno sviluppo attivo e critico delle nuove generazioni
	· Tutoring di piccoli gruppi su accoglienza
· Seminari accoglienza





	AREA 2 - CITTADINI

	A. Sviluppo e orientamento alla cittadinanza attiva 
Obiettivo: sostenere la capacità della cittadinanza, di farsi attiva sia nella lettura dei bisogni della comunità che in azioni concrete a favore della stessa, all’interno di associazioni costituite o in “formazioni sociali” coinvolte in progetti di welfare comunitario o di cura dei beni comuni.
Agevolare l’incontro tra domanda e offerta di volontari.
	· [image: http://galganospa.eu/images/NuoviCittadini934x600.jpg]Bacheca del Volontariato
· Colloqui individuali orientamento
· Incontri collettivi gruppi omogenei

	B. Orientamento al volontariato rivolto a fragilità 
Obiettivo: Favorire l’inclusione di soggetti vulnerabili e stimolare la consapevolezza di una comunità che cura attraverso le relazioni. Agevolare il processo di inserimento sociale di persone con fragilità e incoraggiare le loro potenzialità all’interno di contesti protetti.
	· Colloqui fragilità

	C. Volontariato e scuola
Obiettivo Favorire il riconoscimento del ruolo del volontariato come strumento di crescita umana e civile all’interno della scuola. Creare opportunità di volontariato consapevole e competente per gli studenti e gli insegnanti e sensibilizzarli sui valori ad esso connessi.
	· Progetti Scuole
· Supporto a progettazioni con le scuole

	[image: http://www.danielechieffi.it/wp-content/uploads/2011/04/settimana-comunicazione-milano.jpg]AREA 3 - CULTURA

	A. Eventi solidali di promozione della cultura del volontariato
Promuovere la cultura della solidarietà attraverso eventi pubblici costruiti insieme alle associazioni che sappiano farsi interpreti della molteplicità dei volti del volontariato e della ricchezza che questo porta nella comunità.
	· Co-progettazione eventi 

	B. Comunicazione
Obiettivo Diffondere e promuovere opportunità di crescita e sviluppo per il mondo del volontariato tramite contenuti dedicati a occasioni di volontariato, bandi e finanziamenti, promozione di nuove formule di volontariato e avvicinamento alla cultura dei beni comuni
	· Diffusione notizie e info su volontariato e TS
· Seminari volontariato e TS

	Ricerca e documentazione
Obiettivo: Mantenere un costante livello di aggiornamento della banca dati sul volontariato locale e garantirne la fruibilità e la funzionalità del sistema informativo. Garantire un adeguato livello di aggiornamento sulla normativa e sulle tematiche inerenti il TS
	· Aggiornamento biblioteca
· Banca dati



	[image: http://www.blogsicilia.it/wp-content/uploads/2013/12/fare-comunit%C3%A0.jpg]AREA 4 - ANIMAZIONE TERRITORIALE

	A.  Accoglienza Migranti (SVE)

	Favorire una accoglienza diffusa nelle comunità locali dei richiedenti asilo/rifugiati, aumentare la conoscenza corretta delle cause di questi flussi migratori.

	B.  Carcere riparazione e territorio

	Sostenere l’attivazione della comunità come soggetto competente in grado di favorire il reinserimento e l’integrazione delle persone che hanno commesso reato, sensibilizzando la società libera (volontari che operano dentro il carcere, associazioni che operano fuori dal carcere, cittadinanza) sulle tematiche della realtà penitenziaria e stimolare l’avvio di nuove pratiche di riparazione dentro e fuori dal carcere.

	C.  Fare Legami

	Attivare la cittadinanza nelle pratiche di welfare locale, stimolando la riflessione sul fatto che i cittadini non sono solo portatori di bisogni ma anche di competenze e risorse che se condivise possono arricchire l’intera comunità.  Potenziare le ricaduta delle progettazioni locali e ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane ed economiche.

	D. Case associazioni e social hub

	Aumentare i contesti che accolgano e rilancino la creatività e l’intraprendenza del mondo giovanile e potenzino la loro ricaduta nella crescita civile e sociale.

	E. Animazione Territoriale 'Oglio Po'

	Consolidare, implementare e strutturare le sperimentazioni in atto, nell’ottica della valorizzazione delle competenze dei singoli operatori dei due CSV e di un risparmio di tempo lavoro degli operatori e quindi di risorse economiche mettendo a regime un modello efficiente e sostenibile.









Via S.Bernardo 

Cremona
Crema

Via Edallo 14 (?)
Via Garibaldi

Gussola
Casalmaggiore

Via Volta












image3.png
(%\?/oé

remona
CSV - Centro di Servizio per il Volontariato




image4.png




image5.jpeg




image6.jpeg




image7.jpeg




image8.jpeg
L _—
S dw&g{i‘work

SRelazion
i




image9.jpeg
Aiasy




image1.png
_OMITATO DI GESTIONE
DEL FONDO SPECIALE

PER IL VOLONTARIATO
IN LOMBARDIA




image2.jpeg
CSVnet

J LOMBARDIA

Coordinamento Reglonale
dei Centri di Servizio per il Volontariato




